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di Togliatti a l Senato 
(Dalla 1. pagina) 

non vi sia dubbio che se la 
nostra democrazia repubbli
cana, inesperta, insidiata, mi
nacciata e spesso troppo pa
vida in tanti di coloro stessi 
nei quali di volta in volta è 
venuta incarnandosi, ha tut
tavia resistito e sta salda nel
le sue strutture statuali con 
robuste radici nel popolo, ciò 
si deve in grande parte al 
modo col quale egli concepì 
e svolse tale funzione — con
tro ogni più irosa e rabbiosa 
ostilità, con saggezza e corag
gio. E se mai vi fu caso nel 
quale il termine di coraggio 
ha rispecchiato una effettiva 
virtù regolatrice delle deter
minazioni dell'umana ragio
ne, esso è il suo. Penso alla 
macchia di sangue larga e 
rossigna sul selciato a fianco 
del Palazzo di Montecitorio; 

i penso a lui reclino sotto il 
tiro indisturbato dell'attenta
tore; ai lunghi giorni della 
nostra ansia e trepidazione 
per la sua vita preziosa — e 
penso alla risposta che To
gliatti diede al gesto infame 
e & coloro che ne avevano, 
con la frenetica campagna di 
odio e calunnia, creato le pre
messe e le condizioni efficien
ti, una risposta che si riassu
me e si estese ai sedici anni 
d'azione che poi con serena 
intrepidezza, giorno per gior
no, sottraendosi ai preoccu
pati fraterni suggerimenti di 
chi tremava per la sua inco
lumità, in ogni campo della 
fervida e spesso agitata bat
taglia politica e sociale del 
paese, continuò a portarlo in 
mezzo ai cittadini, ai lavora
tori, dei quali il contatto, il 
colloquio, l'atmosfera arden
te erano per il suo - spirito 
creatore fermento vitale e 
necessario. 

Il coraggio tranquillo, sen
za iattanza, non poteva d'al
tronde non essere una delle 
componenti essenziali della 
sua figura di rivoluzionario 
che operava in un'epoca di 
grandiosi, terribili rivolgi 
menti, segnata dalle cupe pre
cipitose voragini, colme di 
cadaveri e coronate di rovine 
e di fiamme, delle due guerre 

! mondiali, scatenate dalla fred 
da follia vorace e calcolatrice 
dei ceti dominanti del gran 

no ideale e di azione imboc
cato per giovanile meditata 
e appassionata elezione! Pal
miro Togliatti, portato, per le 
sue alte manifestate capaci
tà, alla dirigenza dell'Interna
zionale Comunista, per molti 
anni, segui di là il vario e 
intrecciato svolgersi degli av
venimenti che, sulla trama 
di fondo della millenaria con
trapposizione dei protagoni
sti primi della vicenda uma
na — gli oppressi e gli op
pressori, gli sfruttati e gli 
sfruttatori — hanno riempito 
la storia, fra il 1930 e il 1945, 
di violenza e di terrore. Ma 
seguire per lui non voleva di
re osservare di lontano e ra
gionare poi sulle altrui nota
zioni — sibbene partecipare, 
vivere, stare e muoversi fra 
la gente e le cose. Ed eccolo 
in Spagna, nel fuoco ardente 
di quella entusiasmante sfor
tunata epopea di popolo; ec
colo a Parigi, nelle carceri del 
regime reazionario di Petain; 
eccolo a Berlino sulla quale 
si librava già, orrida nella sua 
foia di stragi, l'allucinante ti
rannia hitleriana; eccolo a 
Mosca, battuta dai bombar
damenti e stretta nella mor
sa delle armate naziste ubria
che della non ancora dissolta 
certezza di vittoria. 

Una vita dunque, quella di 
Palmiro Togliatti, giuocata ad 
ogni ora nell'impresa libera
trice e di ascendente civiltà 
progressiva alla quale egli si 
era votato. E a confronto di 
tante accomodanti transazio
ni con la coscienza di tanti 
facili mercati sul dovere, di 
tanti cedimenti morali e spi
rituali che hanno avvilito e 
mortificato quei tempi scia 
gurati — ciò sarebbe già ti
tolo sufficiente per farcela 
additare ai cittadini come al
tamente meritevole di reve
renza e di memoria. 

Ma altri e maggiori titoli 
le competono, alla stregua di 
un giudizio completo il qua
le, facendola assurgere a 
simbolo del profondo trava
gliato processo di rottura del 
nostro paese con un passato 
di imposta stagnazione nella 
arretratezza più umiliante e 
colpevole per quei ceti che 
lo hanno secolarmente e fino 
ad oggi dominato e governa
to verso un avvenire ascen
dente e progressivo, spiede capitalismo in ogni sua 

propaggine nazionale — e in- , immensa popolarità del 
sierne dalluragano liberatore n o m e d i P a l n J r * ; Togliatti, 
dell'avvento pronosticato del Vamme s e m p l i c e e toccante 

col proletariato, l'ideologia 
della sua lotta di liberazio
ne, non poteva non compor
tare l'adozione di una nuo
va strategia per portarla a 
vittoria. 

E la base di questa nuova 
strategia doveva essere l'uni
tà di tutte le forze, di tutti 
i ceti, di tutti gli . uomini 
che, sempre più vanno av
vertendo < l'umiliazione e 1 
limiti di una società chiusa 
nel grigio orizzonte inaridi
to di una civiltà alla quale 
viene mancando a poco a 
poco ogni misura ideale, co
me la libertà, la dignità del
la persona, la giustizia, la 
parità sociale, la pace. 

Palmiro Togliatti ha fat
to di questa unità la chiave 
di •• volta della lotta odierna 
per il socialismo; e ne fu 
l'annunciatore e il propa
gandista, e ne ricercò e mise 
in luce i tramiti e le connes
sioni ovunque, in seno alle 
masse popolari, esse erano 
state coperte e rimanevano 
sepolte da stratificazioni 
nate da antiche divergenze 
di interessi, di ideologie, di 
aspirazioni, delle quali ana
lizzò e denunciò l'attuale 
anacronismo e l'artificiosa 
sopravvivenza. 

A questa stregua è dato 
comprendere come la gran
de direttiva lungo la quale 
Palmiro Togliatti ha guida
to l'iniziativa comunista ne
gli anni della guerra di li
berazione, da Salerno ai Co
mitati di liberazione nazio
nale fino alla unificazione 
del comando delle formazio
ni partigiane, non fu la bril
lante improvvisazione di un 
politico audace e spregiudi 
cato sul margine dell'abisso; 
né la diligente equilibrata 
collaborazione alla redazione 
della nostra legge fondameli 
tale una furbizia per dissol 
vere i sospetti di occhiuti 
avversari; né l'unità d'azio
ne col Partito Socialista un 
sottile accorgimento ' per ir
retire e poi fagocitare una 
forza politica concorrente 
che si muoveva sullo stesso 
terreno di classe che egli 
pensasse riservato al suo 
Partito; o la politica della 
mano tesa e del cuore aper
to ai cattolici una perfida 
insidia alla loro fede reli
giosa da distruggersi come 

dell'avvento pronosticai 
socialismo ormai maturo nel
le coscienze dei popoli, nella 
congiuntura storica e nella 
guida dei partiti d'avanguar
dia dei lavoratori. 

Quasi per metterlo alla pro-
jva, questo suo coraggio, l'ala 
della morte aveva sfiorato 
Palmiro Togliatti già quasi 
subito dopo che, ubbidendo 

[ai suoi doveri di italiano, che 
(voleva trarre il paese fuori 
[dall'anarchia, seguita ai quat
tro anni del primo conflitto 
mondiale, verso un ordine 
ìuovo di benessere di giusti-
ria e di pace, egli si era schie
rato nella lotta a fianco del-
la gente del lavoro. Redat
tore de l'Avanti! e poi de 
'Ordine Nuovo, il Partito lo 
iveva ora chiamato a Roma 
jer dirigervi il suo quotidia
no centrale II Comunista, che 
ii stampava in una piccola 
[ipografia in via della Guar
diola. E qui lo sorpresero il 
IB ottobre 1922 gli squadristi 
jrinesi calati sulla Capitale 
»r il colpo di stato ordito 

ra reggia, alti ufficiali e bas
sifondi della conservazione. 
Trascinato a percosse e in
filine fu addossato ad una 
tasa di Via del Vicario sotto 
la mira dei moschetti pun
i t i . Ma, nell'attimo il frago
roso precipitare dal tetto di 
llcune tegole rimosse dai ti
pografi che vi avevano cer
cato scampo, spingendo a ra
d i s s i m a fuga gli eroi in ca
micia nera, gli fece salva la 
rita. Ma quante volte non do-
zette poi mettere sulla bi
lancia delle sue scelte l'ipote
si dell'estremo olocausto, sen-

perciò flettere dal cammi-

II compagno Terracini commemora al Senato Togliatti. 

preclusiva all'irruente av3n- i modi certi, perchè ragio-

Sì invitano le Fe
derazioni e i singoli 
compagni in pos
sesso di materiale 
cinematografico su 
Togliatti o di regi
strazioni magneti
che di suoi discorsi, 
a darne comunica
zione telefonica o 
telegrafica all'Uffi
cio cinema della Di
rezione del P. C. I. 

Il materiale verrà 
utilizzato per com
pletare un docu
mentario in corso di 
realizzazione e per 
l'incisione di dischi. 
• t e " : 

che le masse lavoratrici per 
lui nutrivano, e i risultati 
imponenti come educazione 
civile e politica che hanno 
accompagnato la sua opera 

Dalla strenua opposizione 
al fascismo come ideologia 
e come potere, all'appello e 
alla organizzazione : della 
guerra popolare contro gli 
stranieri invasori; dalla tra
sformazione istituzionale del
lo Stato alla determinazio
ne dei suoi fondamenti de
mocratici avanzati; dalla e-
laborazione della Costituzio
ne alla ininterrotta inizia
tiva per la sua attuazione; 
dalla denuncia dei pericoli 
di : guerra alla mobilitazio
ne permanente delle masse 
in difesa della pace — tutta 
la sostanza maggiore della 
più recente - storia italiana 
reca l'impronta della1 sua 
presenza operante, sorretta 
dalla più profonda prepara
zione di studi, da una mai 
appagata volontà di nuove 
conoscenze, da una apertu
ra intellettuale alla quale 
nulla rimaneva estraneo di 
quanto attiene alla vita sin
gola e associata degli uomini. 

Ed egli sapeva tirare fuo
ri dai libri, dal guscio pie
trificato della parola scritta 
il succo fluente dell'insegna
mento teorico dei maestri del 
socialismo, ricreandolo al 
confronto dei fatti che assu
meva come estrinsecazione 
dell'interno moto del corpo 
sociale con tutte le differen
ziazioni ingenerate nel cor
so millenario della storia, 
fattesi a loro volta fattori di 
storia e cioè causa delle 
azioni umane. E ne traeva 
norma per inserirvisi, per in
serirvi la forza nella quale 
si riconosceva — la classe 
lavoratrice e il suo partito 
al cui potenziamento prodi
gava il meglio di sé — nei 
contesti e nella direzione 
che più direttamente ri
spondessero all'obbiettivo al 
quale si affisava: il socia
lismo. 

Ciò particolarmente — e 
negli ultimi venti anni può 
dirsi quasi esclusivamente 
— per l'Italia — la sua ter
ra, il suo popolo, del quale 
aveva ricercato e compreso 
il lungo passato nelle alter
ne vicende delle successive 
civiltà — traendone la con
vinzione della caducità dei 
principi che non sappiano 
plasmarsi e riplasmarsi se
condo le grandi svolte delle 
società degli uomini. Di qui 
la originalità del suo pen
siero nella continuità della 
sua azione, la quale per es
sere intesa deve inquadrar
si nel periodò storico che ab
braccia l'arco purtroppo già 
troncato della sua vita — 
un periodo il quale, modifi
cando per evoluzione l'equi
librio sociale del sistema che 
ha generato organicamente, 

Londra 

Messaggi di 
cordoglio per 
Velso Mucci 

LONDRA, 8 
Ai funerali del compagno 

Velso Mucci che si svolgeranno 
domani mattina a Londra in
terverranno un rappresentante 
dell'ambasciata d'Italia e il se 
gretario della Commissione cui 
turale del Comitato centrale del 
Partito comunista britannico. 
oltre ad un gruppo di compa 
gni e amici del poeta scom 
parso. 

Fra coloro che hanno parte
cipato il loro dolore a Dora. 
compagna di Velso, hanno in
viato telegrammi: Maria e Ra
nuccio Bianchi - Bandinella Re
nata e Giacomo De Benedetti, 
Nanda Lavagnino, Bandiera, di
rettore della «Voce repubbli
cana ». Elda e Amerigo Terenzi. 
Rina e Nicolò Gallo, Anna e 
Mino Maccari. Paola Barbara e 
Primo Zeglio Bandiera, Mar
cella Ferrara a nome della re
dazione di «Rinascita». Ugo 
Pecchioli segretario della Fede
razione comunista di Torino e 
il segretario della Federazione 
comunista di Cuneo. 

zata • al potere per intanto 
contesa-

Oggi al nostro sguardo, 
fatto più limpido dal lava
cro delle lagrime, come bal
za evidente nel suo nitore 
il lungo filo dipanato di 
questa trama intessuta pa
zientemente attraverso i no
di e i grovigli degli avveni
menti e le incomprensioni e 
le resistenze degli uomini 
r-ella saggia, ininterrotta e-
stenuante fatica di una men
te chiaroveggente e di una 
coscienza illuminata! •• 

No — se questo incontro, 
se questo riconoscimento del 
valore decisivo che l'unità 
assume oggi nel persegui
mento dei beni nei quali si 
identificano e coincidono le 
aspirazioni >- della maggior 
parte - del - nostro popolo — 
la libertà, la giustizia socia
le, la soppressione di tutti 
i privilegi, la salvezza dal 
bisogno, la pace — sta dav
vero nelle cose, nelle co
scienze, e si impone nei fat
ti, allora non era, non è una 
utopia la via democratica al 
socialismo della quale Pal
miro Togliatti ha tracciato le 
grandi linee sulla carta del
l'Italia della seconda metà 
del secolo ventesimo, ponen
dovi come prime pietre mi
liari le statuizioni della Co
stituzione Repubblicana — 
tutte — e poi le conseguen-
ziali ulteriori conquiste alle 
quali, col loro ' operare ar
ticolato e legale, esse per
metteranno al nostro popolo 
di pervenire fino a coronar
ne le maggiori attese! 

E * qui ' si • vedrà • se dav 
vero è contro i modi paven
tati dell'azione ; riformatrice 
ab imis della nostra società 
nazionale, che - fossero mu
tuati a tempi e a Nazioni 
che altri non ne comporta
rono nella loro - terribile 
grandiosità — che si drizza 
la ripulsa, il raka, l'anate
ma, o non piuttosto contro 
la sostanza di questa azione, 
contro i suoi obiettivi, con
tro la sua morale — ora che 

natamente coordinati al ve
ro effettuale e quindi com
provabili per ogni mente sin
cera, ci sono stati affidati 
con un estremo dettame per 
il presente e l'avvenire del 
nostro paese. 

E così sarà, s e tuttavia 
contro questi argomentati e 
solenni propositi, a sconvol 
geme e vanificarne la fe
conda attuazione, non si sca
teneranno le forze" sovverti 
trici che da sempre ' hanno 
oppugnato la pacifica ascesa 
delle genti umane: le forze 
della tirannia e le forze del
la gnèfra^Contrp Jfltf queste 
appunto Palmiro''Togliatti 
ha diretto principalmente fi
no all'ultimo respiro la sua 
battaglia denunciandone - le 
minacce e i pericoli incom
benti sulle nostre istituzio
ni democràtiche e sulla fra
terna coesistenza dei popoli, 
alla ' cui custodia • dunque 
egli - ha appassionatamente 
chiamato a schierarsi in re
ciproca fiducia e rispetto tut 
ti che non considerino la l i 
berta, la giustizia sociale, la 
pace, peste e malanno al 
mondo dei viventi. 

Questa è l'impresa mag
giore alla quale per intanto, 
in vista della grande mèta 
del socialismo, ci ha forma
to, ha formato il suo, il no
stro partito. Un partito ani
mato da una profonda sim
patia umana, che vuole fer
mamente l'avvento di una 
società che abbia a misura 
prima dei propri valori : il 
lavoro; un partito discipli
nato, pronto al sacrificio, ge
loso dei suoi diritti e conscio 
del suo debito verso il pae
se e il popolo italiano — il 
più grande Partito democra
tico d'Italia. 

Io ho ' voluto con ; queste 
mie parole — ha concluso 
Terracini — cogliere il sen
so dell'immensa ineffabile 
dimostrazione di cordoglio, 
di amore e di fede che ha 
circondato la bara di Pai 

Segretario generale del Par
tito comunista, nel giorno 
dell'estremo commiato. Al 
mondo attonito quella dimo
strazione ha indicato la gra
vità della perdita che ha col
pito l'Italia, il suo popolo, il 
nostro Stato, dicendogli in
sieme che dalla sua eredità 
di ' affetti, di esperienze, di 
insegnamenti l'Italia, il suo 
popolo, il nostro Stato trar
ranno ancora e sempre slan 
ciò e guida a libero, pacifico 
e progressivo divenire. * •• ... 

Dopo Terracini ha parlato 
il compagno SCHIAVETTI, 
presidente del gruppo, del 
PSIUP: «Tuttala sinistra 
italiana — egli n à ' détto — 
ha un debito di riconoscenza 
verso le posizioni unitarie as
sunte da Togliatti nel corso 
della sua lunga milizia poli
tica alla testa del PCI >. 
Schiavetti si è richiamato, in 
particolare, alla svolta se
gnata al VII Congresso del
l' Internazionale comunista 
(1935) allorché la parola 
d'ordine dell'azione unitaria 
delle forze democratiche e 
socialiste contro il fascismo, 
lanciata • da Togliatti, aprì 
nuove prospettive alla lotta 
dei lavoratori e delle masse 
popolari per la libertà e il 
progresso, e L'opera e il no
me di Togliatti — ha conclu 
so l'oratore — ' resteranno 
incisi nella storia del movi 
mento operaio italiano e in
ternazionale >. 

Il presidente del Gruppo 
del PSI, senatore TOLLOY, 
ha sottolineato che gli onori 
resi alla memoria di Togliat
ti, cui hanno preso parte il 
Parlamento e il governo, co
stituiscono, oltre che un 
omaggio doveroso alla sua 
eccezionale levatura di uo
mo politico, il riconoscimento 
del contributo che egli ha 
portato come capo del PCI 
alla formazione e al mante
nimento del nuovo ordine 
costituzionale repubblicano 
nato dalla Resistenza. «Noi 
socialisti — ha affermato an-

miro Togliatti, deputato del cora Tolloy — non possiamo 
Parlamento repubblicano, dimenticare la lunga allean-
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Ogni settimana le due pagine del supplemento illustre-1 
ranno le condizioni di vita, di lavoro, di studio della gio
ventù italiana, porteranno a decine di migliaia di giovani | 
la voce della Federazione Giovanile Comunista, indiche-. 
ranno gli obiettivi di lotta, chiameranno alla battaglia | 
e all'impegno politico. • 

za del dopoguerra, formatasi 
in una condizione che vede
va riprodursi su scala nazio
nale lo scontro frontale in 
atto fra blocchi contrapposti 
mondialmente. E' certamente 
vero che l'unità di azione fra 
PSI e PCI fu qualche cosa 
di più di una alleanza, e che 
essa rappresentò per molto 
tempo anche le speranze, vi
ve'tuttora, di ampi strati po
polari, della costituzione di 
un partito unico dei lavo
ratori, italiani. In questo con
testo si colloca la elaborazio
ne di Togliatti a proposito 
del "partito nuovo". 
I € Successivamente, l — ha 
proseguito' l'oratore <— in 
seguito agli sviluppi dram
matici della situazione poli
tica internazionale e nazio
nale, socialisti e comunisti si 
trovarono su posizioni "con
trapposte" e "polemiche" » : 
secondo Tolloy, i socialisti 
avrebbero ritenuto che < non 
si poteva più frapporre indu
gi al recupero della autono
mia del movimento ope
raio»; Togliatti, invece, alla 
autonomia avrebbe preferito 
e anteporre l'unità del PCI 
nel quadro dell'unità del co
munismo internazionale >. 
«H PSI — ha concluso Tol
loy — riconosce tuttavia, og
gi, che se Togliatti non ha 
creduto d i . poter risolvere 
ma solo di mediare i termini 
della autonomia dei movi
menti operai e dell'unità del 
comunismo internazionale 
(termini che, secondo il se
natore socialista, sarebbero 
"antitetici"), ha individua
to l'esistenza di tale proble
ma e la necessità di risolver
lo, insieme a quello del rap
porto fra socialismo e demo
crazia ora risolto dalla "me
moria" vergata a Yalta poco 
prima di morire». 

Il senatore LAMI-STAR
NUTI presidente del gruppo 
socialdemocratico, - ha affer
mato che l'omaggio a To
gliatti anche da parte di chi 
non gli era politicamente vi
cino « muove dal ricordo del 
la comune lot*- contro la *it 
tatura fascista e dal rispetto 
per l'uomo che scelse • una 
difficile vita di disagi e di 
pericoli nella coerente fedel
tà alle sue idee. Togliatti — 
ha concluso l'oratore social 
democratico — è stato per 
tanti anni l'animatore di 
grandi masse popolari: l'im
ponente manifestazione del 
popolo romano che gli ha 
tributato l'estremo saluto, ri 
mane un invito alla medita
zione e al lavoro per tutti 
coloro che aspirano ad una 
nuova giustizia sociale». 

Il vice presidente del grup
po democratico cristiano, 
MONNI, si è associato, « con 
sincera e cristiana consape
volezza» al dolore del PCI 
e dei famigliari del compa
gno Togliatti. « P u r divisa 
da lui da una opposta ideo
logìa — ha affermato il se
natore 1 democristiano — la 
Democrazia cristiana ricono
sce il valore esemplare della 
lunga e fedele milizia polì
tica dello scomparso, che ai 
suoi ideali ha offerto tutte le 
sue energie e persino la vita, 
attraverso vicissitudini che 
piagarono il corpo ma non 
ne piegarono la ferma vo
lontà e la non comune forza 
d'animo». • . 

Il presidente del gruppo 
liberale, senatore BATTA

GLIA, ha anch'egli afferma
to che, < al di là del contra
sto ideologico tra marxismo 
e liberalismo, e dell'asprez
za polemica della lotta poli
ticai i liberali sentono il do
vere e il bisogno di associar
si all'omaggio reso a Palmi
ro Togliatti dal Parlamento 
italiano». 

Ha preso quindi la parola, 
a nome del governo, il mini
stro per ' i rapporti con il 
Parlamento onorevole SCA
GLIA, il quale ha rinnovato 
le espressioni di cordoglio 
per la morte di Togliatti, ri
cordando che egli fu « non 
solo animatore e tenace com
battente di un partito poli
tico, ma anche un membro 
autorevole della consulta, 
della costituente e " del Par
lamento e ministro dello Sta
to italiano >. 

Il senatore ZELIOLI-LAN-
ZINI, che presiedeva la se
duta, si è quindi associato a 
nome della Presidenza del 
Senato, al ricordo della figu
ra e dell'opera di Togliatti, 
« la cui prematura e repen
tina scomparsa — egli ha 
detto — ha privato il mondo 
politico italiano di uno dei 
suoi principali protagonisti 
e il Parlamento della Repub
blica di uno dei suoi maggio
ri rappresentanti. E' dovero
so sottolineare il contributo 
recato da Palmiro Togliatti, 
da quest'uomo di vasta pre
parazione culturale, di ecce
zionale vigore dottrinale e 
polemico, alla vita dell'isti
tuto parlamentare, cardine 
del sistema rappresentativo 
democratico nato dalla lotta 
contro la dittatura: anche in 
questo riconoscimento è ri
posta una delle testimonian
ze più durature dell'opera 
svolta da Palmiro Togliatti ». 

Terminata la commemora
zione, il senatore Zelioli-Lan-
zini ha sospeso la seduta per 
un quarto d'ora in segno di 
lutto. 

Il «Financial 
Times» sul 
Promemoria 

e il PCI 
LONDRA, 8. 

Come già ieri « Guar
dian » e « Times >, oggi 
l'organo economico Ingle
se, « Financial Times » al 
occupa dei comunisti ita
liani alla luce della pub* 
blicazione del Promemoria 
di Togliatti. Il « Timea » 
aveva parlato Ieri esplici
tamente della costituzione a 
Roma di • un terzo centro 
del comunismo internaselo-
nale». Oggi il «Financial T i . 
mes > in un. lungo articolo 
ai aforza di vedere, nel det
taglio, le ragioni della for
za, della indipendenza di 
giudizio e della progredita 
elaborazione ideologico-tat» 
tlca del comunismo italia
no. Il giornale trova la ra
gione della forza nel ' fatto 
che il partito comunista 
italiano — a differenza di 
quello di altri Paesi — e 
stato fin dall'immediato 
dopoguerra un partito di 
massa capace di raccoglie
re larghi consensi in tutti 
gli strati della popolazione. 
Il rifiuto della linea setta
ria, in un paese cattolico 
come l'Italia, ha significa
to — scrive Il « Financial 
Times » — la possibilità 
per il PCI di attrarre I vo
ti di sette milioni 700 mila 
persone che « sono italiani 
perfettamente normali ». 
Togliatti fu il creatore di 
un partito siffatto: • Egli 
credeva fermamente nella 
discussione . — afferma il 
« Financial Times » — e 
nel contatto con I non co
munisti a tutti i livelli, alla 
ricerca di soluzioni nazio
nali e locali per problemi 
nazionali e locali ». Il « Fi
nancial Times • aggiunge 
anche che il pensiero di 
Togliatti è integralmente 
riassunto nell'ultimo pro
memoria e addita come 
temi ricorrenti nel docu
mento questi due pensie
r i : « Dobbiamo diventar* 
I campioni della libertà In
tellettuale -, - si deve te
mere che l'adozione di for
mule troppo rigide divenga 
un ostacolo, perciò ogni 
partito comunista deve im
parare ad agire in maniera 
autonoma •• 

Dopo aver rilevato come 
i dirigenti che Togliatti ha 
lasciato dietro di sé abbia
no profondamente assorbi
to la lezione del suo inse
gnamento, il - Financial 
Times » mette in rilievo la 
importanza della pubblica
zione del Promemoria ai 
fini della politica futura del 
PCI sulla scena interna
zionale. 

Entro 45 giorni 

Il termine per Tesarne 
della legge urbanistica 

presentata dal PCI 
La Commissione Lavori pub

blici della Camera ha chiesto e 
ottenuto una proroga di 45 gior
ni per l'inizio e la conclusione 
in sede referente dell'esame 
della proposta di legge comu
nista di cui il primo firmatario 
è l'on. Natoli, concernente la 
riforma urbanistica. La propo
sta di legge, presentata più di 
un anno fa, non era stata mai 
iscritta all'ordine del giorno a 
causa dell'ostruzionismo messo 
in atto dalla maggioranza go
vernativa. 

Scaduti tutti i termini, il pre
sidente della Commissione Ales
sandrini non ha potuto esimersi 
dall'iscrivere la proposta all'or
dine del giorno, nella seduta 
del 7 corrente, per effettuare 
l'esame referente. All'inizio del
la discussione, il relatore demo
cristiano Degan ha chiesto la 
proroga di 45 giorni. 

Dopo un'intensa discussione 

in cui sono ripetutamente in
tervenuti i compagni De Pa
squale, Natoli e Amendola Pie
tro. la maggioranza governativa 
si è solennemente impegnata a 
rispettare il nuovo termine dei 
45 giorni, precisando che — 
anche se il governo non pre
senterà il suo disegno di legge 
sull'urbanistica — la commissio
ne esaminerà la sola proposta 
Natoli, ed entro il termine sta
bilito presenterà la relazione 
in aula. 

In base a questo impegno, i 
commissari comunisti si sono 
astenuti dal voto sulla proposta 
di proroga. 

Se nel frattempo il governo 
— come ha annunciato il sotto
segretario De Cocci — presen
terà la sua proposta, questa 
verrà abbinata alla proposta 
comunista e si procederà allo 
esame congiunto. 

Stasera a Muggia 

La commemorazione 
> 

di Luigi Frausiit 
Un telegramma del compagno Longo 

TRD2STE, 8 
Domani verrà solennemente 

ricordato a Muggia il ventesimo 
anniversario della scomparsa 
del compagno Luigi Frausin. 
bruciato dai nazisti a Trieste, 
medaglia d'oro della Resistenza, 
membro del Comitato centrale 
e dell'Ufficio politico del PCI 
nel periodo della clandestinità. 
La conferenza celebrativa ver
rà tenuta dal sen. Vittorio Vi-
dali. alle ore 20. nella sala Ver
di. Il compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PCI. ha 
così telegrafato alla sezione co
munista di Muggia: «Ricordia
mo nel compagno Frausin il 
militante operaio tenace ed ap
passionato, il rivoluzionario ca
pace di abnegazione fino aire-
stremo sacrificio, il dirigente 
stimato. Salutiamo commossi 
l'amico degli anni durissimi. 
Luigi Longo*. 

Muggia è la città natale di 
Luigi Frausin. Figlio di un pe 
scatore, il nostro compagno do
vette giovanissimo interrompere 
la scuola elementare per con
tribuire col suo lavoro a] so
stentamento della famiglia. O-
geraio nel cantiere di San 

occo, cominciò a conoscere le 
lotte e le aspirazioni delle classi 
lavoratrici. Militante prima del 
partito socialista e. dalla scis
sione di Livorno, del partito 

comunista. Luigi Frausin vanne 
eletto consigliere comunale del
la sua città nel 1922. In quello 
stesso anno cominciò per lui la 
persecuzione fascista. Dopo un 
perìodo di vita clandestina in 
Italia, dovette nel 1928 emigra
re a Vienna ed a Parigi, dove 
consolidò la sua formazione in
tellettuale e di dirigente poli
tico. Nel 1933, durante un viag
gio compiuto per II partito. 
venne arrestato a Genova « 
condannato dal tribunale ape 
ciale a 12 anni di carcere. Al 
confino di Ventotene conobbe 
e divenne amico di Eugenio 
Cunei. 

Scarcerato il 18 agosto 1943. 
seppure seriamente ammalato. 
il compagno Frausin si impegna 
a fondo nella lotta per la libe
razione. Diventa a Trieste il 
propugnatore dell'uniti fra tutti 
i movimenti politici e fra 1 cit
tadini italiani e sloveni. E' uno 
dei fondatori del CLN e l'ani
matore dei GAP. forma il bat
taglione -Alma Vivoda- e di
rige insieme a Gigante. Prato-
Jongo. Colalrich ed altri la Fe
derazione triestina comunista. 

Arrestato in un giorno im
precisato dell'agosto 1944 viene 
torturato dalle SS. Luigi Frau
sin scompare, in data sconosciu
ta dello stesso mese, bruciato. 
si crede, in un fon» 
torio. 


